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E «Salvagente» svela il bluff del codice unico
ROMA Potrebbe aprirsi un nuovo fronte eu-
ropeoperl’Alitalia.Losostiene«Salvagen-
te»,rivistadeiconsumatori,nelnumeroat-
tualmenteinedicola. Inun’inchiestarealiz-
zatadaRiccardoQuintili, larivistascopre
chealcunivoli inpartenzadaFiumicinoe
chevengonovendutiadagenzieepassegge-
riconilcodiceunico(cioénessunacoinci-
denza,nessunoscalofinoaquellod’arrivo)
inrealtàsifermanoaMalpensaconsosta,
cambiodiaereo,attesaepassaggiodimano
deibagagli.Ilcodicedivolo,peresempio,è
lostessoperRoma-MalpensaeperMalpen-
sa-Bangkok.MadaRomasiparteconun
M80(133passeggeri),aBangkoksiarriva
conunBoeing742(350passeggeri). Il
truccofunzionaancheperRoma-Caracas,
Roma-HongKong,Roma-Osaka,Roma-Pe-
chinoenonèfunzionalesoloadattirare
passeggericheeventualmentepotrebbero
cercarealtrecompagniemaserveadaggi-
rareunodeivincoliafavoredellaconcor-
renzastabilitidallaUedopol’aperturadi

Malpensa.Conquestosistema,infatti,Ali-
taliahadifattospostatoalcunivoli inter-
continentalidaFiumicinoaMalpensae
quindi,conlaliberalizzazione,perderebbe
l’esclusivadiRomaaprendoleporte,suFiu-
micino,adaltrecompagniestraniere.

Oral’Uedovràesaminarelavicenda,an-
cheperchéAirEurope,chesisentedanneg-
giatadalgiallodelcodiceunico,hapresen-
tatoricorso.Enonsaràl’unica.Tantopiù
chel’Uehainmanolacartadei2miliardie
750milionicheAlitaliaharicevutodallo
Statoperlaricapitalizzazione.Secondol’Ue
sitrattadiunaiutodiStato,lacompagnia
aereahasostenutodino.AllafineAlitaliaha
potutoaverli, incambioperòdell’accetta-
zionedialcunivincolisullosviluppofinoal
2001ediregoleprecisesullaliberalizzazio-
ne.Sel’Unioneeuropeaboccial’escamota-
gedelcodiceunico,Alitaliadeveriportare
queivoli intercontinentalisuFiumicinooin-
gaggiareunabattagliachepuòcostarglian-
chepiùcara.

Ferraro/ Ansa

Malpensa, ora si pensa ad una proroga
In forse il trasferimento totale dei voli ad ottobre. I piloti revocano lo sciopero
ROMA Tempo, serve tempo. Nel grande caos che regna nei
cieli e che, come la nuvola di Fantozzi, si addensa sull’hub di
Malpensa, serve un po’ di pausa, una gradualità che è manca-
ta la scorsa estate per cause di forza maggiore. Questo, alme-
no, è quanto pensa Michele Giardiello, presidente della Com-
missione Trasporti della Camera, deciso a non rinunciare al
progetto del grande hub milanese ma preoccupato per come
si sta arrivando alla scadenza di ottobre, data entro la quale
si dovrebbe operare il trasferimento definitivo dei voli da Lina-
te a Malpensa. Proprio perché il progetto deve andare avanti,
si guarda con timore alla possibilità che ottobre incagli tutto,
che faccia esplodere la situazione. Per questo la Commissione
trasporti ha convocato un’audizione di tutti i principali attori
della vicenda, dalla Sea all’Enav ad Alitalia per la prossima
settimana. «Dobbiamo fare il quadro preciso della situazione
e capire cosa si deve fare per non sbagliare», spiega Giardiel-

lo. L’idea di una dilazione nel trasferimento potrebbe aiutare
la società di gestione dei due scali milanesi, la Sea, a risolve-
re i problemi organizzativi. Tra l’altro sulla vicenda di Malpen-
sa, dopo otto mesi di polemiche, è stata formalizzata la richie-
sta di un’indagine conoscitiva. La chiede il Pdci, che vuole co-
noscere «le cause che sono alla base delle disfunzioni, per
fornire elementi di valutazione utili alla predisposizione di un
atto finale di indirizzo capace di indicare le possibili soluzioni
per un equilibrato sviluppo del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale italiano, in relazione al traffico nazionale, euro-
peo e internazionale». L’altro problema da risolvere, e sui cui
la Camera vuole vedere chiaro, sono i conti di Alitalia. Sul tap-
peto ci sono i problemi relativi alla privatizzazione, prevista
inizialmente per questa primavera e ormai slittata al prossimo
anno. Il problema è che se non avviene entro il 30 giugno del
2000, la compagnia aerea deve pagare 500 miliardi di penale

all’alleata olandese Klm. E, d’altra parte, il bilancio di que-
st’anno è assai al di sotto delle aspettative: la gestione è tor-
nata in rosso, è sparito l’utile di bilancio di 406 miliardi di-
chiarato ad aprile ed ora si prevede di arrivare sì e no al pa-
reggio di bilancio, grazie alle plusvalenze per 138 miliardi già
incassate con la cessione di azioni della società di telematica
Equant e di Galileo. «Dobbiamo capire se, stante così le cose,
vale la pena di accelerare o meno la privatizzazione», dice
Giardiello.

Intanto si entra nel vivo degli scioperi. Lunedì sarà una
giornata campale: pur con la revoca dello sciopero indetto dai
piloti, incroceranno le braccia, dalle 11 alle 14, i controllori
di volo aderenti ai sindacati autonomi e gli assistenti di volo.
Martedì, invece, scioperano i lavoratori lombardi di Alitalia,
dalle 14 alle 18.

Si.Bi.
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SEGUE DALLA PRIMA

FALLIMENTO
MALPENSA...
Klm rischia di trasformarsi in boome-
rang: non solo per la penale che Alita-
lia dovrà pagare se non riesce a com-
pletare la privatizzazione entro il 30
giugno del 2000, ma anche perché nel
matrimonio tra i due vettori, sono gli
olandesi ad avere mezzi ed aerei. Nel
frattempo le compagnie straniere, che
pur continuano a tenere Kinnock sot-
to pressione, si sono organizzate ed
hanno potenziato gli scali minori.
Grazie anche ad un ministro dei tra-
sporti italiano che da una parte punta
su Malpensa, dall’altro la chiude la
notte per il rumore e concede le auto-
rizzazioni per gli altri scali. Tutto que-
sto ha un costo per le casse dello Stato
e per l’economia del Paese. Ed ha un
costo aggiuntivo per i cittadini, che
volano in condizioni di grande disa-
gio. Lo scrivono anche i giornali inter-
nazionali: da Malpensa, evitate di vo-
lare a meno che non abbiate molto
tempo da perdere. Una pubblicità esi-
ziale. Ed è sempre grazie all’obiettivo
Malpensa e alle strategie di Alitalia
che da otto mesi a questa parte i citta-
dini del Sud sono diventati di serie B
anche sul fronte aereo. Come se non
bastasse, ci avviciniamo al Giubileo.
Considerando che, stando a quando
dichiara Treu un giorno sì e uno no,
ad ottobre si opererà il trasferimento
definitivo dei voli da Linate a Malpen-
sa, forse è il caso di prepararsi al tra-
collo. Oppure cercare di evitarlo. A
Milano già lo dicono: è una bomba ad
orologeria che sta per scoppiarci tra le
mani. Dopo tutte le polemiche di que-
sti mesi, serve un intervento autore-
vole. Tra le tante emergenze, forse il
Governo dovrebbe dare a questa un
codice di priorità. Magari ammetten-
do di avere fatto qualche errore. Non
ci sarebbe nulla di male, ne guadagne-
remmo tutti. RICCARDO LIGUORI

IL CASO

DIETRO I RITARDI E LE INEFFICIENZE IL BOOMERANG ALITALIA
SILVIA BIONDI Elio Vergati/ Ansa

«Nessunproblema, il trenoc’èed
anche il completamento dell’au-
tostrada ci sarà. Kinnock stia
tranquillo, per ottobre sarà tutto
aposto». Ilministrodei trasporti
Tiziano Treu sembra ottimista
suMalpensa.Edineffettiai rilie-
vi e ai distinguo scritti nero su
bianco dal commissario europeo
ai trasporti già la scorsaestate, il
Governopuòrispondereconifat-
ti. Il dramma è che mentre si co-
struiva il trenino che collega
l’hub a Milano e si aprivano i
cantieri per il raddoppio auto-
stradale, il flopdiMalpensaarri-
vava nei cieli, si leggeva sui ta-
belloni che annunciano parten-
ze ed arrivi, si registrava tecnica-
mente tutte levolte cheper farat-
terrare un aereo su una pista si
bloccava il decollo sull’altra pi-
sta.Treuperprimo,tral’altro,ne
sa qualcosa, visto che all’ultimo
tuffo, dopo le case scoperchiate e
i sit-in dei sindaci ha dovuto
emettere un’ordinanza chechiu-
de lo scalo la notte. Un grande

hubeuropeochefunzionainora-
rio d’ufficio, perché fa troppo ru-
more.

Èunbeldilemma.Malpensaè
costato una montagna di soldi,
ci sono voluti 20 anni per co-
struirlo e, soprattutto, l’Alitalia
ci ha investito sopra il suo rilan-
cio. Quando, un anno fa, Bur-
lando ingaggiò la guerra con
Kinnock, dietro il commissario
inglese si agitavano le compa-
gnie straniere. Ma come, diceva-
no, Alitalia prende i soldi dallo
Stato, mantienedi fatto ilmono-
polio e adesso pretende di droga-
re il mercato al punto tale da to-
glierci i nostri affari. Nelle ipote-
si, infatti, Malpensa avrebbedo-
vuto funzionaredahubetogliere
quindi passeggeri alle compa-
gnie che invece fanno riferimen-
to su Francoforte piuttosto che
Amsterdam. Il dramma è che
Alitalia ha fallito clamorosa-
mente. Ingoiata la sconfitta, le
altre compagnie si sono organiz-
zateevannoaprendersi ipasseg-

geri negli scali minori, per poi
farli confluire sui loro hub. In
compenso Fiumicino, che fun-
zionava da hub per Alitalia, con
l’apertura di Malpensa ha già
perso 900.000 passeggeri. Il ri-
sultato? Nel primo trimestre del
’99, rispetto allo stesso periodo
del ‘98, Alita-
lia registra un
più 1,9% di
passeggeri in-
ternazionali,
mentre le com-
pagnie concor-
renti sono arri-
vate finoadun
più12%.

Anche se
Treu ostenta
ottimismo e
l’amministra-
tore delegato di Alitalia, Dome-
nico Cempella, attacca l’Enav e
chiama in causa la guerra nei
Balcani per giustificare ritardi e
disfunzioni, i lavoratori sono
molto preoccupati. In questo

senso, ilmodelloAlitaliafunzio-
na alla grande. Dopo essersi as-
sunti l’impegno di gestire una ri-
strutturazione di grandi propor-
zioni, dopo aver accettato flessi-
bilità, fuoriuscite, diversifica-
zione contrattuale e quant’altro
era necessario per togliere l’Ali-
talia dalla bancarotta e farle ri-
salire la china, adesso piloti, as-
sistentidivolo,personalediterra
guardanocongrandepreoccupa-
zione a quello che sta succeden-
do. Ieri il segretario della Fit Cisl
lombarda, Dario Balotta, si è la-
sciato andare ad una «valuta-
zione economica ad alta voce»,
come l’ha chiamata lui presen-
tando alla stampa una ricerca
del sindacato sui «numeri di
Malpensa». Il sunto è catastrofi-
co: «Ad otto mesi dall’inaugura-
zione,Malpensa2000èunaper-
ditapermolti,perilgestore,perle
compagnie, per gli utenti e un di-
sastroperAlitalia». SecondoBa-
lotta, si deve riprogettare la fun-
zione dello scalo che, dice, «si è

dimostrato un point to point più
che un hub, con solo il 20% dei
passeggeri in transito, quando a
Fiumicino erano il doppio prima
del trasferimento».Seserve,insi-
ste il sindacalista dellaCisl,«bi-
sogna togliere qualche volo per
gestire la congestione, i problemi
ambientali e le perdite di Alita-
lia, con un bilancio messo in di-
scussione dal trasferimento del-
la base a Malpensa che costa 2
miliardidiperdite al giorno eche
ha già azzerato la previsione di
400 miliardi di utile a fine ‘99».
E quindi? La ricetta della Cisl è
non procedere all’attuazione del
decreto Burlando (trasferimento
definitivo di tutti i voli da Linate
aMalpensaadottobre).«Sepen-
sa davvero di farlo entro il 25 ot-
tobre, Treu è un incosciente»,di-
ceBalotta.

Ora, è vero che la Cisl di Mila-
no è nota per la sua criticità nei
confronti di Malpensa. Ma il
problema esiste ed anche la Cgil
non se lo nasconde. «Il progetto

va riconfermato - spiega il segre-
tario nazionale del trasporto ae-
reo della Cgil, Roberto Scotti - Si
tratta di una delle più grandi in-
frastrutture di trasporto mai
pensate in Italia. Però i problemi
cisonoeriguardanoSea,Enaved
Alitalia. Dobbiamo affrontarli
con l’occhio attento non a quello
che succede domani, ma dopo-
domani. Non possiamo pensare
che il caos attuale sia la condi-
zione strutturale e definitiva.
Dobbiamo pensare, e lavorare
affinché accada, che l’assetto
strutturale sarà altro, che ad un
certo punto le soluzioni comin-
ciano ad arrivare». Andare
avanti, quindi. «In questa situa-
zione, non dare applicazione al
decretoBurlandopuòsolofarau-
mentare il caos. Se lo scenario
che si dipinge si concretizzasse,
si tornerebbe a porre il problema
del lavoro in questo settore». E
cheil rischioci siaè talmenteevi-
dente che, dopo tre anni di pace
sociale,sonotornatigliscioperi.

■ LAVORATORI
IN ALLERTA
La Cisl: «Se Treu
attua il decreto
è un incosciente»
La Cgil: «Andare
avanti ma risolvere
i problemi»


